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Îl catechismo in Germania 

  

Si conoscono dovunque — nota }°0s- 
servaiore Cattolico — i trienfi del cestro 

i 
\ 
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e del messale; { latini colla traduzione 
a lato. La melodia è dolce, pia, e grave. 
La seconda parte contiene oltre le pre- 

ì 
} 
I 

ghiere per il mattino e per la sera, per 
la confessione e la comunione altre per 

germanico, ma non si conosce abbastanza : i differenti stati e le diverse circostanze 

come questi futono ottenuti ed in quale . della vita, una serie di messe secondo i 

guisa si vadano consolidando semprs più. tempi e le feste, e le opere sed assacia- 

Da una corrispondenza d’oltre Reno alla i zioni cattoliche. Il libro è terminato da 

Croix de l Isére, meritevole alla nostra | 31 meditazioni sulle grandi verità, com- 
i 

attenzione, togliamo alcuns notizie che Plemento della predicazione sacerdotale. ‘ 
I soldati convinti seguono sempre, ed. 

perciò raccomandiamo ai nostri lettori. | Ov8 Occorte precedono e trascinano i loro , i LEO E 
| presso e il servizio delle. strade ferrata 

rischiarano perfettamente il problema e 

Tre cose hanno guidato i cattolici 

‘schi al trionfo: l’ unione dei cattolici, ri- 

sulta dalle loro convinzioni, create dal- 
l’azione del clero. 

Per conoscere quanto 

religiosa siano profonde nella popolazione 

di Germania, basti considerare i suoi co- 

stumi pubblici e le sue opere esterne: 

la letteratura onesta, l’arte, a preferenza 

religiosa, la santificazione 
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tede- | capi sul campo di battaglia. 
Iì movimento cattolico tedesco diretto 

dai vescovi venne suscitato ed organiz-. 
zato da semplici laici. Allorchè l’ episco- 

T 

le convinzioni | Pato prussiano sedotto o forse anche con- 

nivente col governo gli abbandonava Î 
diritti della Chiesa cattolica; simile a 

quel tamburino di Normandia che da 
solo fece tanto rumore sul ponte della 

imposta dalle leggi, l'insegnamento ra- i quali credettero di aver a lottare con un 

religioso obbligatorio in tutte le scuole, i equipaggio numeraso, un laico, Gorres, 

le chiesa e le cappelle moltiplicate e ric- 

tamente ornate nei più umili villaggi, 

É 
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da Napoleone chiamato la quinta potenza 
dell’ Europa, prese ‘gagliardamente la 

i 

della domenica ! nove che allontanò gli inglesi nemici i 

2. Sul fatto, moralmente e amministra- , espulsione del redattore e del direttore 

‘ tivamente non meno daplorevole, che gli | della Patria. 
ufficiali preposti al movimento non solo 
per la più parte non si preoccupano di | 

‘ Nella sua risposta il governo Rumeno 
dichiarava che non poteva interamente 

tali scandalose infrazioni, ma mostrano | ritenere responsabili i suoi agenti, che 

di considerarle ormai una regola, per non i cercava di stabilire la solidarietà di questi 

dire un diritto, rispondendo bene spasso : 
al pubblico che interroga, si lamenta o’ 
reclama, con ironica indifferenza, se non 
addirittura con arroganza. 

3. Sulle misure che prese o intende! 
prendere perchè questo disordine nazio- 
nale sia assolutamente e prontamente re- 

assuma in tutto e pet tutto l’aspetto, che 
specialmente un servizio di Stato non 
deve mai perdere, di perfetta regolarità, 
puntualità e urbanità, 
  

Il conflitto franco- tedesco 
  

Il conflitto franco-tedesco pel Marocco, 
che costò il posto al ministro Dalcassè e 

fu a un punto di accendere una guerra 
tra le due potenze, è terminato in modo 

‘ soddisfacente. Un’intesa tra i plenipoten- 

le funzioni ed i sacramenti frequentati, | penna. Il suo giornale richiamando al. 

il prete salutato rispettosamente dalla 

formola pia: «Sia lodato Gesù Gristo », 
i clero il suo dovere, tracciò al governo 
prussiano la linea insormontabile del do- 

i fanciulli che corrono a demandare la minio spirituale. Ai suoi colpi una com- 

benedizione, i soldati cha si recano aj pagnia di laici valenti accorsi al suo 

messa e compione quasi tutti la Pasqua, 

le opere largamente sovvenzionate, gli 

emblemi religiosi in onore sulle piazze 

pubbliche; agli angoli delle vie, sulle 

facciate delle case, come neli’ interno dei 

quartieri, nelle campagne, ne boschi, il 

ricordo di Dio che penetra nella vita di 

famiglia, i pellegrinaggi di penitenza, le 

processioni, l'aumento delle conrzersioni. 

Simili costumi soco Il risultato esclu- 

sivo e necessario della istituzione e delle 

pratiche religiose. Al congresso di Na- 

mur nel 1902 discutendosi la questione 

del catechismo preparatorio alla prima 

comunione, alcuni ecclesiaslici francesi 

allegavano il numero preciso della le-. 

zioni stabilite dagli ordinamenti dioce- 

sani, quando un missionario si levò e 

diass: « Questo numero regolamentario 

non è evidentemente che il minimo che 

si esige dai vescovi. Dipo aver lavorato 

nel ministero in Francia, nel Belgio ed 

in Germania io crede poter asserire che 

se si pratica di più la religione pressa i 

nostri vicini che fra noi, la cagione è in 

questo che i nostri confratelli apisgano 

‘assai più il catechismo. Noi in Francia 

facciamo troppo il Lacordaire, e non ab- 

bastanza catechismo. La mancanza di 

istruzione conduce necessariamente alla 

debolezza di convinzioni, ed alla poca 

frequenza, ed infine all'abbandono delle 

pratiche religiose ». 
Un curato di campagna in Germania 

fa regolarmente cinque ore di istruzione 

religiosa per settimana nella scuola pri- 

maria: due ore di catechismo, dus ore 

di storia sacra ed il sabato una sul Van- 

gelo della domenica seguente. Il cate- 

chismo di perseveranza, una volta per 

settimana; continua ordinariamente pei 
giovani sino ai 18 anni, per le figliuole 

sino al loro matrimonio. Anche il prete 

belga fa il catechismo quasi tutti i gior- 

ni, prima o dopo della Messa alla quale 

assistono i ragazzi della scuola. La pre- 

dicazione tedesca, non ha il bello stile 

della francesa; essa è essanzialmente o- 

meletica e prosaica, ma i fedeli non vi 

perdono nulla. 

In Germania l'assistenza quotidiana 

alla Messa, la visita quotidiana al SS. Sa- 

cramento, la comunione frequente, l’as- 

sistenza alle benedizioni sono in onore; 

e tale assistenza intelligente non è priva 

di interesse, Nelle campagne alla Messe 

per i fanciulli, i ragazzi e le figliuole re- 

citano il rosario alternativamente, col- 

l'enunciazione dei misteri, e fanno ad 

alta voce un atto di fede e di adorazione 

alle due elevazioni. Nesi collegi e nelle 
città la Messa e le benedizioni formano 
un seguito di preghiere dialogate, tradu- 
zioni libere della liturgia, e di canti cha 
uniscono intimamente gli assistenti al. 

sacerdote, ad ogni parte del sacrificio, 
secondo la festa del giorno. Si vedono 
così le chissa piene di bimbi, i maschi , 
collo zaino sulle spalle, le femmine coi; 
libri sotto il braccio comportandesi come | 
adulti sotto la direzione di tre e quattro 

sorveglianti. 
Il libro di pietà che va fra le mari di: 
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lato: la resistenza si organizzò, il partito 
cattolico venne fondato, e la Chiesa în 
Germania fu salva. 
  

La salma del co. Pietro di Brazzà. 
Parigi, 30. — La salma dell’ esplora- 

tore di Brazzà è giunta alle 11,40 alla 
stazione di Lione. Il ministro dalle Co- 
lonie Clemente si era fatto rappresentare. 
Il capo gabinetto dsl commissario gene- 
rale del Congo rappresentava il signore 

e la signora Gentil. 
La salma è stata trasportata a Santa 

: Clotilde, ove resterà provvisoriamente de- 
positata nel sspolcreto. della chiesa fino 
ai funerali, fissati per martedì alle 10 
antimeridiane, ed ai quali assisteranno Îl 

presidente Rouvier e tutti i ministri. 
  

Anche lui massone ”! 
Si ha da Parigi: Il presidente della 

loggia massonica «Grand Ocient» inviò 

a Roosevelt un telegramma nel quale si 
congratula cen lui per essere riuscito nel- 
l’opera di pace. Dice che la massoneria 
è lietà di vedere come i grandi principi 

della pace e dell’affratellamente abbiano 
trionfato grazie all'opera di un illustre 

suo figlio. 
Roosevelt ringraziò telegraficamente. 
  

La chiusa delle feste di Grottaferrata 

Non sente che il bastone! 

Roma, 80. — A Grottaferrata, con l’in- 
tervento del Cardinale Satelli, si chiude- 
vano solennemente le feste centenarie 

dell'Abbazia. 

Durante la sfilala della processione un 
ciclista socialista voleva traversarla ad 
ogni costo. I fedeli lo impedirono e il 

i ciclista rivolse loro ingiurie. 
S’ intromise il mazziere e tentò persua- 

derlo a venire a più miti consigli e a 
non disturbare più oltre la funzione re- 

ligiosa. Ma il ciclista tentò ancora ad ia- 
sistere par passare. | 

Allera un gruppo di popolani si rivolse 
centro il giovanotto e lo bastonò : avreb- 
bero fatto di peggio sa i carabinieri non 

la avessero levato loro di mano. © 

Il ciclista fu condotto presso la farma- 

cia per curarsi delle gravi contusioni. 
  

Una opportuna interrogazione. 

L'on. Meiti, deputato di Comacchio, 
presentò una interrogazione per sapere 

dal ministro Ferraris quali siano le cause 

che dopo il passaggio delle ferrovie al- 

l’esercizio di Stato, hanno determinato un 

aumento costante e quasi normale nei 

ritardi dei treni, elevandone subito il di- 

scredito e il malcontento verso le Stato, 

e per sapere quali efficaci rimedî si in- 

tendano adottare. 

Da parte sua l'on. Pompilj aveva già 

mandato alla presidenza della Camera la 

seguente interpellanza : 

1. Sui gravissimi ritardi, divenuti or- 

mai ordinati e permanenti, di quasi tutti 

i treni, dal che consegue falsità di orari, 

tutti i fedeli è la raccolta di canti e di: scompiglio di corrispondenze postali — 

preghiere di Colonia, di ‘650 pagine, La ; soggette ad altrettanti inverosimili perni- 

prima parte raccoglie 263 canti, per lo ' ciosi indugi — turbamento degli affari e 

più tedeschi, versioni fedeli del breviario della quiete delle famiglie. 

internazionale con 

ziari hinc inde delegati, bastò a scongiu- 
rare la tempesta cha andavasi forman- 

dosi. E questo è un’altra prova — dopo 
la solenne di Portsmouth — del come 
si possono svitare anche tra le potenze i 
sanguinosi conflitti. Avanti ancora di 
questo passo e arriveremo all’arbitrato 

la abolizione della 
| guerra. 

Abbiamo scritto che la questione franco- : 
tedesca pel Marocco, si è risolta in modo . 
soddisfacente per entrambe le nazioni. 

Di fatti, il Figaro scrive: 
« La Germania non è vinta perchè le 

  
  

fatti con quelli avvenuti in Macedonia. 
Queste decisioni stabilivano un proceders 
insolito perchè si dovevano fare raffronti 
con gli oltraggi commessi nel territorio 
Rumeno contro sudditi Ellenici e quelli 
avvenuti nel governo ottomano ove il 

governo ellenico non ha mezzi di azione. 
D'altra parte nessuna soddisfazione 

avendo data al governo Ellenico il rap- 
presentante a Bucarest lasciava il suo 
posto in virtù di un congedo di qualche 

giorno. 
Dopo la partenza del ministro di Grecia 

a Bucarest il rappresentante della Rumania 

ad Atene è pure partito da Atene. 
  

Collisione in mare. 
21 morti. 

Helsingborg, 4. — Il vapore Niord di 
Goeteborg ebbe una collisione con il va- 
pore Robert di' Stoccolma presso l’ isola 
Hven, il Robert affondò : l’ equipaggio di 

19 uomini e due donne annegarsno. 
  

Il convogno di Baden - Baden 

Il Papa alla conferenza dell’ Aja. 

Continuano le chiacchere intorno al 
convegno tra il ministro Tittoni e Bùlow, 
Gran cancelliere dell'impero germanico. 

Chi mette tale convegno con la ipotetica 
abdicaziona di Francesco Giuseppe alla 

‘ corona d’Uagheria; chi lo vuole come 

si ceds su alcuni punti; la Francia non: 
è vinta: è. vero che ha abbandonato. 
qualche cosa ma conservè specialmente . 
il psrmesso di guadagnare la sua causa 

innanzi alla Conferenza, e i nostri più 
preziosi interessi sono salvaguardati, il 
prestigio della nostra diplomazia resta 
intatto: Noi abbiamo tratto il miglior 

inizio di una nuova triplice russo-italo- 
tedesca; chi lo considera come un'intesa. 
italo-tedesca per la questione dei Balcani 
dove l’Austria sembra prepari un colpo 
di mano per creare un diversivo dalla 

questione ungherese; chi lo considera 
“come un pegno di consolidazione dell’at- 
‘tuale triplice austro-italo-tedesca. V’ è 

partito da una situazione difficile. Spe-, 
‘ mette tale convegno in rapporto con la riamo che fra tre anni quando spirerà 

l’accordo attuale, la Germania non avrà 
più con alcuna potenza dissensi coma 
quelli a cui la messa di Guglielmo II 
l’avava costretta ». 

E su questo tono parlano gli altri 
giornali di Francia. Nè differente lin-’ 
guiggio tiene la stampa tedesca. 

  

Tra Grecia e Rumania 

Finito il conflitto franco-tedesco, ecco 
sorgere un altro conflitto, che preoccupa 
le potenze; il conflitto greco-rumeno, che 
pare diventi ogni giorno più sario. 

Di fatti mandano da Bucarest alla Neue 
Freie Presse: Malgrado gli sforzi della di- 
plomazia il conflito greco - rumeno si 
aggrava sempre più. Si commenta in 
Rumania il modo di procedere del mi- 
mistro di Grecia a Bukarest sig. Tomeazis, 
il quale di ritorno ad Atene dichiarò in 
un’intervista che per mostrare il suo di- 
sprezzo per la Rumania non aveva lasciato 
a Bukarest che il portinaio. 

infine — come la N. F. Presse — che 

prossima convocazione della seconda con- 
ferenza all’Aja. E a questo proposito — 
a titolo se non altro di cronaca — ripor- 
tiamo qui quanto da Berlino telegrafano 
all’Avvenire d’Italia : 

Posso assicurarvi che uno degli scopi 
del collequio è quello di venire ad un 

| accordo circa l’intervento del rappresen- 
tante di Pio X alla conferenza dell'Aja. 
Mi risulta che la S. Sede ha fatto in 

questo senso pratiche a Berlino, dove 
hanno avuto favorevole accoglienza. 

Si sa che sotto il pontificato di Leone 
XIII il Governo italiano si oppose; ora, 

Al ministero rumeno delle finanze sono 
stati fatti dei preparativi per denunziare 
il trattato di commercio concluso colla 

Grecia nel 1900. Le merci di provenienza ‘ 
greca, la cui importazione in Rumania 
sarà ritirata a molte comunità greche 
della Rumania. a: i 

I 

I motivi dei conflitto sono poi così 
esposti in un dispaccio da Atena: 

Le ragioni per cui il governo Eilenico 
ha richiamato da Bucarest il suo rappre- 
sontante seno: 

1. Invasione dei magazzini greci e 
arresto di tutti gli Ellenici in Rumania. | 

2. Offssa fatta alla bandiera greca a 
Giurgero. 
3. Espulzione senza alcuna ragiona 

dei greci che avevano in Rumania inte- 
ressi considerevoli. 

tore e redattore del giornale greco Patria. 

5. Dimostrazione tenuta in Rumania 
durante la quale furono pronunciate pa- 

sembra che parecchie difficoltà siano eli- 

minate, e non si esclude che possa essere 
trovato il terreno di accordo, a che l’an- 
nuncio della partecipazione della Santa 
Sede alla conferenza possa essere prece- 
duto, accompagnato o seguito all'annuncio 
di qualche altro politico. 

E’ inutile ripetervi che su queste pra- 
‘tiche ogni smentita sarebbe semplice- 
mente inutile. 
  

La partenza di Tittoni da Baden 

Il ministro Tittoni riparti sabato da 

Baden. Il principe di Billow accompagnò 
il Ministro fino alla stazione ferroviaria. 
La separazione fra i due uomini di Stato 

fu cordiale. Il fratello del cancelliere 
dottor Bùlew che copre il posto di mi- 
nistro germanico a Berna e che soggior- 
nava a Baden-Baden accompagnava il 
ministro italiano fino a Berna ove Tittoni 
si intrattenne parecchie ore per far visita 

al Presidente del Consiglio Federale. 

SCONTRI FERROVIARI. 
Arqua, 30: — Stamane alle 050 circa 

avveniva presso la nostra stazione uno 
scontro fra il treno merci 1340 e il di- 

  

‘ retto 39. 
4. Espulsione senza motivo del diret: 

role ingiuriose contro il governo Ellenico, : 
Malgrado la gravità di questi fatti, l’at- 

titudine del governo Ellenico fu sempre 
conciliante. 

Circa l’ insulto fatto alla bandiera El- 
lenica sono tenuti responsabili gli agenti 
Gi polizia. 

E’ richiesto che i colpevoli contro i 

sudditi greci fossero tradotti innanzi al 
Tribunale. Infine è chiesta la revoca della 

La stazione fu invasa da ogni ceto di 

persone 6 quivi si appresero le notizie 

più esatte che senza essere di quella 

gravità che sulle prime pareva avessero. 

Rimasero feriti — più o meno grave- 

mente — alcuni del personale. 

Roma, 1. — Stamane alle 5,27 il treno 

N. 28 partito da Roma per Palermo, 
giunto alla stazione Tuscolana incontrò 

‘una macchina manovrante in retroces- 

sione. Le due macchine sbalzarono dalle 
rotaie. Il conduttore Leonelli riportò lievi 

o ontusioni. Nessuna disgrazia. 
  

URINE 

Industrie 
e agricoltura 

Il senatore Meline ha pubblicato in 

questi giorni un libro che è avidamente 

letto e commentato in Francia da quanti 

si occupano del veramente allarmante nu- 

mero di scioperi quotidiani onde è tra- 

vagliata la Repubblica da qualche tempo. 

E Maline è certo uno degli uomiri che 

maggiormente si preoccupano del banes- 

sere del lero paese e che vorrebbero ve- 

dere manten ita alla Francia quella supre- 
mazia economica cha ebbe per tanti se- 

coli. 
Il suo protezionismo esagerato, che no 

gli valse certamente molta popolarità in 

Italia in altri tempi, è forse il frutto di 

questa costante preoccupazione. 

Non ci occuperemo di un libro desti- 

nato agli economisti francesi e cha porta 

le traccie di un nazionalismo, ben inteso 

se vogliamo, se esso non sembrasse appo- 

sitamente scritto per l’ Italia. i 
Ls due nazioni non sono soltanto .s0- 

rella nella problematica latinità e nelle 

tendenze, ma lo sono anche maggiormerte 
nei mali sociali e nella forma della loro 

evoluzione. 
Noi, un po’ per spirito di imitazione, 

seguiamo le stesse fasi sociali della nostra 

vicina. 
L’ autore del libro ha voluto lanciare 

ancora una volta un grido disperato a fa- 

vore dell’ agricoltura non per rialzare le 

sue sorti soltanto, ma per additare l’ u- 

nica via di salvezza cha rimanga al suo 

paese di fronte all’ inquietante progresso 

dei sentimenti rivoluzionari. 
Ii libro di econcmia è essenzialmente 

politico. 

Egli ha parafrasato il profondo pensiero 
di un filosofo chinese, il quale diceva: 
« La prosperità pubblica è simile ad un 

albero ; l'agricoltura ne è la radice, l’in- 
dustria ed il comercio ne sono i rami e 
le foglie. Ss la radice soffre le foglie ca- 
dono, i rami si staccano e l'albero muore 1 » 

L’ immenso sviluppo delle delle grandi 
‘industrie, di cui tanto si compiacciono i 
popoli e che provano certo un mirabile 
slancio di tutte le attività prececupano 

grandemente l’autore del libro in que- 
stione, il quale giustamente vede, a più 
o meno lontana scadenza, scatenarsi la 
granda crisi che deve determinare il ri- 
volgimento sociale che ora, fortunata- 
mente, non è chè un pio desiderio di 
rettori sconsigliati e destituiti di logica. 

Tutti i paesi si lanciano nelle industrie, 
fidenti che i nuovi mezzi meccanici, le 
nuove sorgenti economiche di forza mo- 
trice faranno in breve volgar di tempo 
di questa industria un immane. mostro 

che crescerà egni giorno vertiginosamente 
inondando il mondo di prodotti che non 

troveranno esita. 
Ormai non c'è nemmeno più la spe- 

ranza nella colonizzazione. Il mondo è 

finito oggimai. Non manchersbbero i Ve- 
spucci oggidì, ma non ci sono più Ame- 
riche nè Indie da scoprire. 

Le grandi aperanze sul continente sono 
in parte delusa. Non tutte le regioni sa- 
ranno domabili. Il clima, nemico terri- 

bile, arresta gli appetiti più avidi. 
Ora, fra vent'anni, quando ogni soffitta 

avrà il suo motorino elettrico, quando al 
lavoro delle grandi città meccaniche, delle 
immense officine si aggiungerà il lavoro 

individuale, ove troverà esito l'immensa 

produzione che si scaraventerà sui mer- 
cati? 

Intanto, allettati dal miraggio della vita 

cittadina, gli agricoltori abbandoneranno 
a frotte, come ora fanno, le terre per 
lanciarsi nel turbine delle macchine, tra 

il fumo delle officine, illusi di meglio 

camare. .l’ esistenza e la concorrenza si 
farà sempre più atroce nella mano d’a- 
pera e la disoccupazione sempre più 
grande. 

Per quanto riguarda l’ Italia, il proble- 

ma è anche maggiormente importante. 
Il nostro paese, essenzialmente agricolo, 

privo di quasi tutte le matarie prime in- 
dispensabili allo grandi industrie metal- 
lurgiche, commette indubbiamente un 
errore gravissimo nelì’obliare l’agricol- 
tura a vantaggio delle industrie. 

La febbre industriale, che tutto assorbe, 
la speculazione frenetica che la favorisce 
anche quando si tratta più di un giuoco 
che di una risorsa positiva e duratura, 
fanno dimenticare anche in alte luogo, 
la povera agricoltura, la quale viene ogni 
giorno più neglette. 

   
   

  

   

  

   
   

  

         

  

   

  

      

 



  
    

  
    

  
  

  

    

Quello che dovrebbe èssete il più im- 
portante ministero del regno viene sem- 
pre dato a mo’ di contentino ai primo 
incompetetite venuto per le combinazioni 
politiche, gli equilibri dei partiti e delle 
regioni e tante altre miserie che costitui- 
scono ie così detta politica di concentra- 
zione... 

Non è questo, del Meline, il primo 

picchetto di lancieri; gli alunni del riérese 
torio Garibaldi ciascuno dei quali portava 
una piccola bandiera, quelli del ricrea- 
torio Caracciolo di Napoli, indi la musica 
e l’associazione monarchica giovanile che 
portava pure delle piccole bandisre, poscia 
il carro della cavalleria che trasporta tre 
casse avvolte in bandiere ricoperta di 

grido d’allarme che si lancia nel mondo | racchiuss le cssa dei caduti e altra dus 
a favore dell’agricoltura. 

Tutti gli economisti sono convinti del 

I 
! molte corone. In una cassa grande sono 

| 
più piccole contengono quelle di Sirtori 
di Pavia e Bandiera di Bergamo. Il carro — 

gran pericolo a cui si va incontro per è fiancheggiato da tutti i garibaldini fer- 

l'abbandono dei campi e per la mania 
industriale spinta alla follia. 

ì 
| mente. Le casse vengono trasportate nella 

Le folle operaie cominciano a trovarsi cripta dai garibaldini mentre i soldati 

mati ai piedi dello scalone del monu-. 

a disagio, e per quanto declamizo i capi : presentano le armi e tutti i presenti si 

popolo, il disagio non è nelle condizioni scoprono riverenti. Il primicerio di San 

del contratto di lavoro, non abbastanza; Martino impartisce la solenne benedizione, 
equo, ma nelle condizioni stesse delle: 
grandi industrie, le quali risentono già. 
della loro stessa prosperità, che sono cre- | 
sciute troppo e non riescono più a sfa-| 
marsgi |... 

  

| gruppi al pettine 
Dai giornali francesi apprendiamo coma 

il famoso miliardo dsi beni stabili e mao- 
L'aumento di salario momentaneo non ' bili delle Congregazioni valutato (a conti 

: fatti) in 800 mila franchi, venne testè 
| posto all’asta pubblica in tanti lotti sepa-. 

: rati. Orbene il prezzo di vendita rag-. 

risolve nulla. SI 
Accontenta gli appetiti di un giorno, 

ma presto o tardi l’aumento di spesa, ri- 
cadendo sul prodotto, colpisce iîl consu- 
matore, 0, peggio ancora l’industria, che Î 

giunse appena i 200 mila franchi. 
Di questi, 100 mila franchi vanno al 

£ entrò il Corso 
di mezz’anno usa catastrofe per terre- 
moto nella capitale del Megaico, 

Lo scopo del mio istituto acisntifico è 
di porre in. guardia le popolazioni in 
tali pericoli e se pur non risscirà sal- 
varne dal terribile guaio i valori e le 
sostanze, sarà almeno possibile sparmiare 
vite umane, desolazioni e lutti nazionali 
come sono pur troppo da anvoverarsi 
ora nelle Calabria. 

Dalla Provincia 

Sandaniele 

  

i Î ottobre. 
Mossa d'oro. : 

Ieri nella chiesa della B. V. di Strada 
celebrò la sua messa d’oro il M. R. D. 
Pietro Vidoni, cappellano dell’ospedala e 
Rettore della chiesa medesima. Con ac- 
compagunamento d'orchestra, venne can- 
tata la messa dell’Haller, a dua voci. 
Dopo la messa, alla quale assistetto il 

| clero del pass e altri invitati, don Pistro 

non trova più il campo alla concorrenza. ' credito fondiario. per anticipi, 50 mila” 
La terra è più generosa. . lire al fisco, 20 mila lire agli avvocati e 

L'abbondanza dei suoi favori non può le spese non finiscono qui. Cosicchè a 
creare la miseria. ‘ conte fatto, al Governo non tocca un 

L’ eccesso di produzione in ogni caso ' solo centesimo di utile. 
profitta sempre al benessere di tutti. 

E la terra può essere la salvezza di 
tante anime smarrite nel mare dei so- 
fismi e delle illusioni. i 

Anche dal lato morale essa arrecherà 
dei grandi benefici alla società. 

Ma i! ritorno alla terra sognato dall’ e- 
economista francese non è possibila senza 
le maggiori sollecitudipi del Governo. 

Finchè la terra farà la parte di Cene-; 
rentola; finchè dovrà sopportare tutti i 
gravami a vantaggio degli sgravi alle in- 
dustrie, che presentano, oltre un interessa 

più tangibile, un' pericolo sociale e, ahi- 
mè, elettorale, l’escdo dei lavoratori della 
terra continuerà ed il mostro industriale 
diventerà sempre più gigantesco e mi- 
naccioso per l’avvenire. 
  

Gl’'inglesi pei cattolici di Francia. 
Il Gil Blas annunzia che a Londra una 

tuire non soltanto i sussidi dello stato 
francese agli stabilimenti cattolici, ma 
anche quelli che dovranno fornire le as- 
sociazieni cultuarie. Questa società pub- 
blica moltissimi opuscoli in eui si dica 
che basterebbero sadicimila donatori che 
donassero ciascuno diecimila franchi per 
costituire il capitale sufficiente. L’opera 

alte personalità inglesi e dei più grandi 
nomi francesi, 

Il consiglio di amministrazione è com- 
posto di sir Robert Harbert, antico mini- 

Naturale che iîl signor Mirman, un 
: bloccardo della più bell’acqua, ed uno 
dei più feroci assalitori del famoso mi- 
liardo confessi in una sua lettera pub: 

. blicata sui giornali francesi che questa 

i benedetta laicizzazione invece che portare 

tato via e non poco. 
  

“Un bei tomo! 
E° il sig. I F. Nowack che, dallo stu- 

dio di certe piante da lui chiamate vir- 

tuose (altro che!) predice i terremoti. Ed 
è proprio costui che ora scrive: 

Proprio un anno fa inviai uno scritto 
a S. M. il Rs d’Italia col quale netifi- 
cavo, che al sud est di Roma stava per   minacciare uns catastrofe straordinaria 

‘ per terremoto. Nan potei precisare il 
: luogo ed il tempo, giacchè mon ero nella 

società inglese fa propaganda per sosti-: 

  
| d’escursione nel Messico, dall’1 

stro degli esteri, di Chamberlain, presi-; 
dente della «And Oriental Company », e 
di Durr-Vilier, ministro plenipotenziario 

della New Brunewik. Nel Comitato figu- 
rano il duca di Luynss, il conte di Las 
Casas, Ds Soms, il visconte de Villarmois, 
Urcbain, Durein è Jubien da Narfon. 

  

Mettiamo tale notizia in quarantena! 
n. d. r. 

Pei caduti al Volturno 
  serre 

  

Ieri a S. Maria Capua Vetere fu solen- 

nemente inaugurato un monumento pel 
eaduti alla battaglia del Volturno. Dal 

vacchio cimitero furono ivi trasportate le 
0332. 

Apriva il corteo il clero; seguivano un 

possibilità. di scrutare 
piante virtuose. 

Questa catastrofe non è però nè }ul- 

essttamente le 

i tima nè Ja più desolante, poichè nel 
psricdo di tempo che conduca al 1919 
è da attendars', dietro mia constatazione, 
una catastrofe ben più rovinosa nelle 
colline romane e precisamente dal lago 

| albanese in là, il quale era ad na tempo 
è messa sotto la protezione delle più: un cratere e che per tale conseguanza 

dovrebba ritornare tala; nel mio scritto 
resi attento anche di ciò S. M. il Re. 

Ss dopo il mio premeditato viaggio 
ottobre 

a. c. riescirò a restituire il mio istituto 
in Europa, sarò nella possibilità -- an- 

. cora ia primavera del 1906 — di poter 
indicare il luogo ed il tempo, nonchè di 
saper determinare il luogo con esattezza 
la località del territorio romano minac- 
ciato in tal eccasions dalla catastrofe, 4 

) settimane prima. 
In base alle mia osservazioni è pure 

d’attendersi una catastrofe assai desolante 
nelle vicinanze di Lisbona. In questo 
caso ricavai da studi fatti cha la disgrazia 
consumata colà nell’agosto dell’anno cor- 
rente, allorchè naufragarono 25. barche 
peschereccie con 300 uomini nen devesi 
all’uragano allora scatenatozi, ma bensì 
ad una forte scossa marina (per terre- 
moto). 

Sp
A 

rivolse al numerosa popolo intervanuto 
sentita parole di ringraziamento per la di- 
mostrszione di simpatia fattagli. Alle 13, 

: servito dal bravo Tullio Manin, vi fu un 
pranzo. Paracchia le poesia e molti i re- 
gali fatti al festeggiato, che per la sua 
bontà, per la sua carità s per la sua ope- 
rosità si è accattivata la stima e l’ammi- 
razione dell'intero paese. 

A don Pietro Videni auguri di molti 
anni ancora | 1 

Clauzetto 
1 ottobre, 

La partenza del cappallano. 

D:po la breve dimora d’un solo anno, 
: cggi 1 ottobre ci lasciava il nostro ama- 

del denaro alle casse dello Stato, ne ha por- ; dissimo cappelane D. Emilio Carraro, da- 
POT | stinato quale Vicario del M. R; Parroco 

i di Taiedo. 
Durante il suo breve soggiorno in 

mezzo a noi potemmo ammirare le sus 
distinta doti di mente e di cuore unite 
a una grande semplicità a cortesia. La 
popolazione intera menire lamenta la gua 
partenza inaspettata fa voti che l’opera 
sua intelligents ed indefessa torni pro- 
ficua e vantaggiosa alle anima affidate 
di nuovo alle sus cure. 

Codroipo 
2 ottobre. 

Disgrazia mortala — Conferenza. 

— Il giovane Giovanni Fabris di Bar- 
tielo, agente della ditta Lotti qui, ritor- 
nando ieri ssra da Talmassonse, investì 
con la bicicletta certo Ciani, d’anni 40, 

; Gi detto paese. 

Il disgraziato uomo morì dopo dus ere 
in segnito alle lesioni riportate nella ca- 
duta Lascia meglie a figli. Le autorità 
furono sopra luogo ps: le constatazioni 
di legge. 

— Ieri sera, alle 8,30, l’ab. Silvestri 
tenne una conferenza, con proiezioni, 
sull’ Istria, davolendo il ricavato pei da- 
Deggiati del terremoto. Numeroso pub- 
blico vi assistetie; la sala della scuola 
ara letteralmente gremita. 

Sacile 
1 ottobre. 

Principio d'avvelenamento. 
Teri salle 16 la vedova Gesaro Teresa e 

figli Giovauni, Enrico e Resina di pre- 
fessione fornai, venivano colpiti uno dopo 

{ l’altro da vomiti, diarrea é granchio. 
Alle ore 21 fa chiamato d’ urgenza il 

medico dott. Gastellano cha ordinava ai 
Cesaro la medicina del caso. 

Solo dopo ia 24 ore i poveri Caszaro si 
acquetarone da quel male così repantina: 
ed ora si trovano tutti fuori di pericolo 
di vita. 

La causa si vuola attribuire nell’aver 
i Cesaro mangiate qualche ora prima 
delle mazzsnete, 

SAI migliore 

# 

L'inaugurazione 
DELL'ESPOSIZIONE DI TRICESIMO 

  

Ieri Tricesimo, con molta solennità 
inaugurò la sua Esposizione Agricola. 

La mostra è istallata nell’ edificio sco- 
lastico è parte nella piazza di fronte alla 
Chiesa. 

Alle ora disci cominciano adi arrivare 
gli invitati. 

I PRESENTI. 
Fra le autorità pressnti notiamo il cav. 

Vito Magaldi in rappressntanza del pre- 
fetto, Lon. Gregorio Valie, il comm. Rs- 
nier presidente della Daputazione previz- 
ciale, il comm. Michele Parissini, il'cav. 
uff. Luigi Bardusco, lavv. Tescari rep- 
pressntante il procuratora del Re, i giu- 
dici Zamparo s Turchetti, il senatore Aa- 
tonino di Prampero, il dott. Bertoldi, 
l'avv. Capsoni, l'avv. Caporiacco, il cav, 
Corradina di Tolmazzo, il magg. Od, 
co. Antonino Dssiani, il comm. Vanzatti 
consigliere alla Corte d’Appalle di Ve- 
nezia, il dott. Tatt!li pretore di Tarcanto, 
don Paolo della Giusta, avv. Goisutti, il 
signor Miotti direttore della Banca catto- 
lica, neb. Osvaldo Ghiussi, co. Giovanni 
della Porta, cav. Misani preside deli’Istituto 
Tscnico, dott. Zinuttini 
Maniscaichi, magg. madico, dott. Michieli 
Zigoni, sig. Tavolani capitano dei RR. 
Carabinieri, dott, Biasutti sindaco di S:- 
guacco dott, Ettore Ma;gante, sig. Angelo 
Tremonti. 

O:trs ai suddetti signori, si notarono 
moife signore, fra le quali ia sig. Pilosio 
de Carli, signora Bardusco degli Zotti, 
di Prampero, Cappellani, la signora M.:- 
chieli Zignoni e figlie, la ce. Dsciani e 
figlie, ta sienora Sbuelz, la s'gnora e le 
sigaorine Missni, la signorina Monte- 
guacco-Sbualz e molta altre, 

L’ INAUGURAZIONE 
Mentra hanno lusso le preseat:zioni, 

le bande di Tricesimo e di Adergnane 
suonano alternativamente Ja marcia reale 
e l'inno all’ Esposizione. 

Terminate le pressntazioni il presidente 
generale sig. Giovanni Sbuelz, îra un r 
ligioso silenzio pronuncia un brava d'- 
scorso, riograziando le gentili signora 
presenti a posrgendo un saluto vivissima 
alle autorità che presero parta a questa 
festa del lavoro. Chiuds asprimendo Vau- 
gurio che questa mostra pozza essere 
frutto di gradi insuguramenti e di sprone 
agli agriceltori. 

DISCORSO GAPPELLANI. 
Prende quindi la parola fl cav. Gappal 

lani che pronuncia il seguente smagliante 
discorso ascoltato da tutti con grande in- 
tsressamento: 

Tricesimo con giovanile ardimento si 
accinge ad inaugurare la sua esposizione 
agricola. 

Ciò facendo continua a sviluppa quel 
felice programma iniziato nel 1891 a 
Brazzà, proseguite poi a Fagegua nel 
1892, a Pagnacco nel 1897 e di nuovo a 
Fagagna nel 1901. Chiamare in 
tutto quasto costituisce l’attività dei con- 
tadiui e delle loro famiglia nei campi è 

è 

Sa 
ei 

‘nelle case; mettere quests attività in 
confrente, studiare Je cause per quante 
si fa bane e per quanto si fa mediocre 
mente ro male; dedurre una norma psr 
indirizzare la gente dei campi ad una 

utilizzazione delle loro forze, 
promuovere il buone ed incitare ai mi- 
glioramenti possibili, ecco lo scopo pre- 
cipuo di queste piccole esposizioni man- 
damentali; le quali per la lora stessa 
natura riescono di utilità a vantaggio ben 
molto maggiore delle grandi esposizioni. 

La nestra, sorta ai pied! di questi ameni 
colli, tra i fiori, simbolo di gentilezza 6 
di amore, suggerirebbero di lasciare li 

Primo, il signor, 

"aBgagua. 

bero il volo della fantasia; ma fo devo e 
voglio sottrarmi al fascino della poesia e 
parlare a voi sorretto da un solo pensiero, 
quello dell’ interasse agricola. 

L’animo nestro si allieta, quando rie- 
voecando il movimento agrario, svoltosi 
in questi ultimi lustri constata il pro- 
gresso conseguito. 

Mi non si deve lasciarsi cogliere dalla 
soddisfazions occorre sempre tendere al 
maglia. 

Quale progresso con la latterie. Mentre 
tutti ricordano con quali sistemi primi- 
tivi, fico a pochi auni fa, si lavorasse il 
latte, per ottenere burro cha tasto ina- 

388 tompe- 
AV 
idiva a formaggio chs nessuno 

a. Oggi quasi dovunque si lavora in E
S
S
 

comune, in laiterie dotate di racenti mac- 
chinari, ott i, ottenendo prodotti bueni e tal- 
volta ottimi, cha vengono tosto assorbiti 
dal mercato a prezzi rimuneratori. 

Nel Mandamento di Tarcento esclusa 
la perte Montana, attualmente si raccol- 
gono nelle varie latterie, sia sociali che 
turnarie, ogni anno circa quintali 16,147 

{ latte, cha producono circa kg. 145.880 
i formaggio, il quale venduto in media 

a L. 1,20 al ks. da un ricavate di 175 056 
nonchè burrs psr ua valere di L. 24,220, 
in totale un reddito annuo che puossi 
ritenere chs puossi ritenere in cifra tonda 
di lire 200,000. 1 

Ss poi si tira conto pure del latte della 
montagna, cha da una statistica, è valu- 
tato in q.li 21,600 avreme ke. 173,110 di 
formaggio, che a cent. 80 a] ke. danno 
L. 198,936, è circa altre L. 64,800 di 
burro, un reddito quindi complessivo del 
distretto di L. 400 000, senza calcolare il 
latte cha si consuma is famiglia e quello 
che si vende in natura. E ciò nan ostanta 
che in montagna viga il sistema della 
lavorazione fam'gliare, che si regge an- 
cora par la speciali condizioni locali e 
del marcato, ma che dovià, e ma lo au- 
guroe Den presto, assare sostituita dal si 
stami perfezionati, i quali miglioreranno 
senza dubbio quei prodotti che allora po- 
tiranno mettersi in gara con i migliori 
della Carnia. DR 

Purtroppo anche in questa parte non 
montana si sorio della latierie che lasciano 
molto a desiderzra, 

Nota poscia, come in quasto ed in altri 
comuni si siano raggiunti progressi con- 

sideravoli, ed il progresso continua. Vi 
occorre quiodi cen una organizzazione 

seria, conquistare Î mercati deve i pro- 
dotti sono meglio pagati. 

Quasto importantes problema fu Innga- 
menta stulizto, e mercè Vattività della 
Associazione Agraria Friulana ed i sussidi 
concessi dalla pravincia, dalla Cassa di 
Risparmis « dal Ministero esso venne 
brillantemente rivolte. 

Accenpa che fra pochi giorni la Cat- 

di 

   

    
  

tadra ambulante Provinciale sarà dotata 

di una sezione di caseificio cha istruirà 

e dirigerà gli agricolori a curerà la lava- 
razione di un tipo costavta di formaggio 
di marca speciale friulana. L'Italia che 
un gierno importava dall'estero il for- 
maggio a sua volta si è fatta esportatrice. 

Parlando dell’agricoltura vota l’utile 
che si ricava dai concimi chimici che 
completano la restituzione alla terra degli 
elementi indispansabili, Però ancora l’uso 
di questi concimi non è generalizzato, 

La flsricoltura è cousiderata coma cosa 
di lusso, la viticoltura è povera e l’eno- 
logia è quasi sconosciuta. Il nostro ter- 
rano non è refrattario a queste coltiva. 
zioni. Oggi il ricordo di abbondanti ven- 
demmie qui non è ancora spento, mentre 
chs a pochi passi da noi, a Nimise 
Faedis la vite cresce rigaglicsa e ricca. 

  

48 APPENDICE 

L'angelo del Focolare 
  

  

I Prussiani tirarone ; neppure una palla 
colpì il capitano chs li guardava in faccia 
colie braccia incrociate. 

— AD, che ineiti | — disse, poi si volse 
a ordinare il fuoco. Gli zuavi obbedirorio 
e gli assalitori, credendo d’aver a fare 
con un nemico considerevole, si ritirarono. 
E i volontari dell’Ovest poterono contare 
una bella vittoria. 

XXXII. 
En:ico e Pietro di Ké ével si ritrava- 

rono felicemente sani e salvi. 

— Sia ringraziato Dio! eccoti! disse 
Pietro; tu mi avevi tanto impressionato 
colle tus racomandazioni desolanti. Prendi 
ti restftuisco ciò che mi hai confidato. 

— No, la guerra non è ancora finita; 
oggi son vivo, ma potrei morire domani. 

— Posso dire altrettanto — osservò 
Pietro sorridendo; è stava per levare il 
portafogli. 

— Acconsento a conservare il testa- 
mento, ma l'anello... 

— Testamento è anello sono uniti.... 
mon contraddirmi... 

-— Ma io non capisco la tua ostinazione 
perchè infine... 
— Iufins voglio che tu li conservi, in- 

‘ terruppe il capitano cono fermezza. Gio- 
vanna deciderà. Quanto a me nen la 
sposerò... non voglio ammogliarmi / 

Li 

cc" sana ne Seme 

— Che dici Korica? ma sei pazze, mio 
povero amico... 

— Néppur per sogno ; non voglio spo- 
sarmi perchè ho giurato a Dio di servirlo 
invece di Ruggero. 

Pietro era sbalordito; voleva persua- 
dersi d'aver frainteso; ma al suo orecchio 
vibravano ancora le parole del fratello, 
ed era impossibile pensare che lo zuavo 
scherzasse ; non era mai stato così serio. 

— Tu prete? domandò finalmente 
Pietro. : 3 

— Ma si, io. Che cosa può sorprenderti 
in ciò? Non rammenti che Elena mi pre- 
diceva sempre il cambio dell’uniforme 
militare col saio del monaco? 

— Non parlarmi di Hiena, troppo spesso 
ella non sa cha cosa si dice. Tu dunque 
ci lascierai, tu andrai in lontane regioni 
di dove non tornerai più... Oh, Enrico, 
non pensi che tu e mio padre siste tutto 
per ms? 

— Rassicurati, riprese Earico col suo 
allegro sorriso; 10 non ho come Ruggero 
l’amore di sacrificio. Pur consscrandomi 
a Dio, spero di non abbandonare la fa- 
miglia. Rendere qualche servigio alla 
parocchia di S. M...; essere il cappellano 
della Morandiére e forse; aggiunss con 
maggior gaiezza, il precettore de’ miei 
nipoti, ecco tutta la mia ambizione. 

E quando Pietru gli osservò ché egli 
non aveva mai avuta la vocazione per ia 
vità religiosa malgrado il sua sincero 
fervore, Enrico risposa: 

— La vocazione mi venne davanti alla 
morte del nostro povero Ruggero e al 
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coraggio e all’affstto dei nostri bravi cap- 

pellani. Pongai allora che, toito il servizio 
di Dio, tutto {l resto è nulla. 

Pistro non aggiunss altro, chinò la festa 
sul petto e si abbandonò a tristi pensieri, ; 
Mx Enrico, batisndogli una mano sulla 
spalla, l’obbigè a interrompere la sua 
meditazione. 

— Suvvia, disse cal suo brio naturale, 
non veglio vederti questa ciera di sepol- 
tura, sopratutto oggi in cui siame sfuggiti 
dalle palle prussiane. A che cosa pensi? 

— Ponso che sei il migliore dei fra- 
telli! esclamò Pistro gettandosi tra le 
braccia d’ Karico., 

Gi fu un momento di siienzie, durante 
il quale i due fratelli si abbandonarono 
al piacere della loro intima e profenda 
aÎf.zione, Pietro, stringendo con msggior 
forza la mano del fratello gli domandò: 

— Questo giuramento mon è irrevoca- 
bile, Earico ? 

— Irrevacabile come tutte le promesse 
fatte a Dio. Non mi compiangere, però, 
perchè io sanno felice. 

Pietro sospirò e tacque. Gli zuavi ri- 
masero fio alle nove sulla collana d’Au- 
vorus riconquistata col valore. Risntra- 
rono affranti di fatica, a Iviè l’Hvéque 
dave psrò non tornò che mezzo batta- 
glione, pur troppo. Ma i feriti e i morti 
non rimasero, comea Loie=y, sul campe 
di battaglia: essi poterono essere traspor- 
tati durants la notte. 

I fsriti ricevettero curs affsttuose nelle 
case ospitali, e i morti una pietosa ss- 
poitura nel convento dei Gesuiti di Santa 
Crace, 

L’undici gennaio gli zuavi pontifici ‘ 
  

vs: ro 

furono f soli portati all'ordine del giorno 
mentre gli ufficiali d’ogni arms non ces- 
ssvano di colmarli delle più lusinghiere 
dimostrazioni di stima, il generale Jauros 
andava a Montferi a congratularsi col 3° 
battaglione pel nuovo servizio reso all’ar- 
mata francese, i 

— Signori, disse lero, il vostro primo 
battagiione s'è condotto Drillantemente 
a Ivrè. Le sue perdite seno crudeli, ma 
senza di lui i prussiani sarebbero forse 
al Mans a quest'ora. 

Ahimè! era detto, dal principio di 
questa deplorevele guerra, che la più 
piccola vittoria serebba seguita da una 
disastrosa sconfitta. Nel cuore della notte, 
nel momento in cuf l’armata del principe 
Federiso Carlo disperando di impadro- 
nirsi del Mans, stava per ritiravsi; il 
panico d’un battaglione d’lile-et- Vilaine, 
facendo abbandanare un’importante posi- 
zion scambiò subitaneamente le cose e 
annuliò quasi la vittoria, pigata tanto 
cara, dei volontari dell'Ovest. 

A quella notizia gli zuavi rimasero 
costernati, Comel i Boetoni si eran la- 
sciati vincere? A cha cosa attribuire la 
subitanea debolezza di quegli uomini che 
erunque davano seampio di tenacia e di 
coraggio ? 

Fssa era devuta alle torture che da 
più di due mesi era loro inflitta sl ca 

A di Gonlia « all’inettitudine di chi li ge 
tava male esercitati, male armati, spos 
gati di fatiche, di patimenti e di fams, 
privi dei nacessari vestimenti in una 
rigida stagione, nella lotta contro truppe 

  

  
ben vestite, ben nutrite e agguarrite par- 
fsttamente. 
— Mio generale, scrisse dapo la bst- 

taglia Fresneau, rappresentante bretone, 
al generale Chanzy, la sconfitta del Man 
non è conseguenza della codardia dei 
soldati, E° imvossibile che degli uomini 
capaci di soffrire crude!mente 6 senza 
un lamento, senza proteste come eagsi 
seppero fare, non sieno di quella razza 
dalla quale sergono gli eroi. 

«Ma n00 era impassibile che nell’atmo- 
sfera di disordine e di incapacità in cui 
vivevano, il lero coraggio fosse qualche 
cosa di simila alla  rasseznazione e che 
sì ccusidsrassero più come vittime che 
comes soldati ». 

Se quegli infelici furono in qualche 
mado csusa della perdita dei Mans, gli 
zuavi assicurarono la salvezza dell’armata 
colla loro brillante battaglia. 

Il disastro del Mans piombò nella de- 
solazione la femigita di Ké-ével. Fortu- 
natamente non tardarono le notizie degli 
zuavi; essi erano sffiticati avendo cem- 
battuto o compiute della marcie. forzate 
sulla neve e su) ghisccio per molti giorni 
e molte netti; ma stavano bene e anche 
Pietro s'era completamente ristabilito. | 

Nel momento in cui arrivavano le let- 
tore dei due fratelli, Nantes era in una 
crudele ansietà. La città bretone, per la 
sua posizione e le sue risorse era UBa 
preda desiderata dallo straniero e chs 
cosa avrebbe potuto fare in prepria di- 

fesa priva com'era di tutta la sua ferte, 
vigorosa gioventù ? 
vie (Continua) 
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Acceîra al beneficio della #04 ata Jona 

ta coma ogniuno penan a 28 a schiva 

sgnni altri è ciò è dla: Qui 

nen abbiamo i dauni del lattifondiamo e 

dell’assentelamo, ma capitale & 

precedono, scambievolmante aiutandosi, 

al five ultimo della produzione. 

Si chiede poscia ss la vita del conta- 

dino potrà evolversi come il lavoratore 

dell'industria, se avrà la possibilità di 

elevarsi, sa dovrà fabicara sempre col 809 

debole 'aratro sude aprire solchi paco 

profondi nella sudata tarra? Nella radiosa : 

visinne dell'avvenire vede soppressa il: 

lavoro faticoso. che teglis all'uomo il i 

mezzo di migliorarsi e sostituite la mac. | ; 

chine. Spara in un prossimo avvenire. 

della macchina, Allora il laveratore 

sarà la forza bruta, sarà la mente, il: 

braccio che dirige la macchina. i 

L'agricoltura così prapara uns guaduale ; 
avoluzione lontana dagli gdi!, Galle lotte, | 

dalle spogliazioni di classe, ‘2010 ispirata 

a nuove armonie modsrnaments intese, 

esnlicando una vara funziona sociale. 

Ricarda ig indevinata iniziativa reala ; 

per l’Istituto internazionale di agricoltura | 

e manda un ilalurto sz Ra Vittario Ema-| 
nuele III che con balda vigoria della 

menta intuì i bisogni della classa agricola. 

La chiusa è accolta fra grandi da ingi- 

stenti applausi. Ls banda di Tricesimo 

intusna la marcia reale. Molti dai pre- 

senti vanno a congratularsi con l’oratore. | 

LA VISITA ALL’ ESPOSIZIONE. 

Le autorità eu!dato dal presidente ge- 

nerale signor Sbuelz e dal vice-presidente 

signor Masotti nab. Giovanni, che fanno 

da ciceroni, si recano a visitare l’ Espa- 

sizione. 
La mostra è disposta in :noedo ammi- 

ravolissima. Al pianterreno, lungo il cor- 

ridoin sono esposti carri e varii attrezzi 

campestri, lavori in cemento ed in legno, 

nelle varie sale la mostra enologica, tra 
le quali eccelle par la qualità dei vini 
esposti la mostra di Gio. Batta Tullio. 

V'è l’ esposizione di frutta, scarsetta an- 

zichenò, ma in compenso splendida, vi 

sono dus sale per i prodotti alimentari, 

per il caseificio. 
Nel piano supariore notiamo largamente 

rappresentate le piccole industrie. Cesta, 

cestini, cestoni, sporta, lavori in legno 
greggio, in pistra ecc. Vangono pascia 
lavori in farre battuto, in latta, gabbie 
per uccelli, mobili in lagno, terrecotte, 

lavori in vimini, oggetti di vestiario. 

Nel cortilo macchine agricole di ogni 

specie, piante di fiori e piante ornamen- 

tali, gsbbioni con uccslli rari ecc. 
La mostra si presanta varia e molto 

bsn ordinata e strappa agli intervenuti 

parole di encomio e di plauso. 
La mostra fo lungo tutta la 

visitata da molto pubblica. 

IL BANCHETTO. 

Alls 13, nel Testro Angeli, ha luago 
il banchetto di 110 coperti. Alla tavola 
“onore siadeno, il cav. Magaldi, il comm. 
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Foa cittadina 

ARIO SACRO 

Martedì 3 — 3. Candido c. 

Fiere a merogiti della provineis 
Arta, Codroipo, Goriîzis, Ensmonzo e 

Medea. 
ci ieri pigra caratte 

: Per le iaia del terremoto 

di Ualabria. 
Semma precedeute L. 3337.78 

' Parrocchia di Variano (2* off.) » 1 50 
Sie. Francesco Martinuzzi » 5. 
Parroschia di Colloredo di Mon- 

te Albano Ba 300 
: Parroce. di da lnnaggna (20f£.) a, ‘13:70 

NB. La popolazione di Tal- 
massens ha fatto Ia prima af- 
ferta in L. 3630 e non in lire 
16.30, come è stato stampato in 
sba selio. 

REGEnan di Fiumignanof2* off.) » 1.30 
i Vsncsslao Manazzi » 10—- 
Papolazione di Bressa » 40410 

i Parrocchia di Maiano (2* off) » 20— 
» di Garpeneto o. 37.99 
» di S. Silvestro di Gi- 

vidale » 10— 
Parrocchia di Forgaria » 4950 

i Glero a popolo di Lavariano  » 5835 
Parrocchia di Pisve di Rosa » D_- 
N. N. » 6— 
Popolzziona di Camino di Co- 

droipo » 16— 
Popolazione di Imponzo » 44.62 

» di Montenari >». JROÙ 
» di Flaipano » 14 

Totale L. 3720.20 

Crisantemi. 

Stamane alle ore 9 nella Chiesa della 
B. V. dal Carmine ebbero luoge i fune- 
rali della signora Giuditta Caraa-Casa- 
grande, morta ieri improvvisamente. 

— Alla famiglia, erudamente colpita 
dalla sventura ia nostre condoglianza. 

Ferimento in rissa. 

Certo Ovalli Mario d’anni 12 calzolaio, 
vanuto a RESI con certo Sabsetini A- 
lessio, par gelosia di mestiere, rimaneva 
ferito con arma da taglio, al pollice de- 
stro. Na avrà per uns settimana. 

Nuovi biglietti di andata-ritorno 

Udine-Venezia. 
In seguito ad istanza della locale Ca- 

mera di Commercio, la Società Veneta 
d’ascordo con ie ferrovie del!io Stato con- 
cretò l’istituzione di nuovi bigliatti andata 
e ritorno fra Udins-Mastre e Udine-Ve- 
nezia, per la via di S. Giorgio Nogaro, 

prima. 

Attenti operai! 
Le Prefatture del Regno sono esortate 

a consigliare gli operai a non recarsi nei 
lavori della ferrovia Pireo- -Damorly. 

Quel console italiano mette avanti le 
gravi condizioni sanitarie, per Ja quali     Ranier, il co. A. di Pramparo, l'avv, Te- 

il.cav. uff. Bardusce, il cav. avs. 
Gsppellasi, il comm. Parissini, iP cav. 
Cotta a Voc. Valle. 

Allo spumante pari aro 0 il sig. Sbuslz, 
Vavv. Cappellani, il co. di 
cav. Basdusco, il comm. Renier, Pavy. 
Biasutti, il cav. Magaldi, l'on, Valle; 
tutti applauditi. 

Duranta il banchetto ragnò sovrana | 
l’ allegria. 

Giove Piuvio volle farci una della sue. 
Verso le quattro cominciò a cadere una 
piosgerella fins fine 
tutta la serata, cosicchè 
parte guastata. 

ALTRE NOTIZIE. 
2 Otiabre ota 8: Apertura Espesizione 

— ore 16: Concerti nel recinto 
posizione. 

3 Ottobre ora 8: Apertura Espusizione . 
— ore ?0: Festa veneziana con cencerto 
ne! recinto dell’ Esposizione. 

suari, 

4 Ottobre ore 8: Apertura Esposizione: 
— dalle ora 8 alle 13: Mostra Dbevina 
sul piazzale del mercato — ore 14: Bar- 
chatto ufficiale delle Giurie — ore 16 12: 
Grande conserto vocale-istrumentale nel 
Tsatro Aageli, dato daile signore a si 
Rnorine dilettanti di Tricesimo a Dane- 
fizio dei danneggiati dal terremoto nelle 
Calabria — ere 20: Goscerto ed illumi- 
nazione fantastica nel recinto dell’ Espo- 
sizione. 

5 Ottebre ore 8: Apertura Esposizione 
— dalle ore 9 alle 11: Prova di mac- 
chine per fiano s lavorazione dalla terra 
nella braida del signor Sbuelz, Borgo 
S. Antonia — ore 15: Ascensione libera 
dell’aerconauta capitana Quaglia nel giar- 
dino del Teatro Angeli e concerto delia 
banda di Adorgnano. 

6 Ottobre ors 8: Apertura Hsposizione 
— ore 15: Concerti nel recinto dell’ E- 
Spesizione. 

T Ottabre ore 8: Apectura Hspasizione 
— ore 15: Concerti nel reciote dell’ E- 

sposiziona. 
8 Ottebre ore 8: Apartura Espos!zione 

— ore 10: Ricevimento con musiche 
delle squadre ciclistiche sul piazzale del 

Mercato, corteo ner i Rspesizione =» 
Gre 15: Granda sfilata ciclistica, Concerto 
nel Piazzile Umberto 1° della banda di 
Adorguane , Goucerto nella Piazza Mae- 
giore della” bacda di Tricesimo — cre 20: 

de fiaccolata in onora dei cielisti. 

Si 

Prampero, il; 

cha non cessò in 
ls fasta fu in: 

dell’ E-. 

j vi sono grandi vuoti per mor Ù e malattie 
| di gperai (italiani in gran part=) per febbri 
i malariche, 

‘ CRONACA RELIGIOSA 
S. Francssco ai Cappuccini. 

Mercoledì fasta di S. Francesco nella 

| Chiesa dei Cappuccini la mattina. ordi- 
i nato numero di S. Messe, la sera ora 5 
i panegirico recitato dal Rev. P. Roberto 
da Nave, esposizione, a funzione del 
transito, 

PMI 
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Siato civile 
‘ Bollettino settim. dal 24 al 30 settembre. 

Nascite 

Nati vivi maschi 9 femmine 410 
i » morti » = » — 
: — Esposti. _ » 1 

Totale N. 20 

Pubblicazioni di matrimonio 

Giulie Vendramini agante di commer- 
gio con Rasa Gonti maestra elementare 
— Guglisimo Tall falegname con Birnaba 
Da Lorenzì casalinga — Giuseppe Buran 
caffsttiere con Maria Montagner civile — 
Francesco Maseri fuachista ferroviario cen 
Maria Peiagali casalinga. 

Matrimoni 

Angelo Zoratti oriolano con Caterina 
Sala serva — Dante Talmassons nego- 

zianta con Caterina Bortoluzzi civile — 
Augusto Zilli agricoltore con Lucia-Maria 
Degano operaia — Agostino Petrei segre- 

} 

tario comunale con Anna Roiatti agiata. 
— Giuseppe Gori possidente con Teresa 

Fajoni maestra elementare. 
Horti. 

Luigia Paolinelli di Euframio danni 1 
e mssi Î — Otello Mora di Galileo di 
mesi 4 — Gaetano Zsumpi di Gio. Batta 
d’anni 70 albergatore — Giovanni-Luigi 
Chierosini fu Giuseppe d’anni 61 agente 
privato — Antonio Gristantsa fu Alsasio 
d’anni 41 ferrovisre — Angelo Gussutta 
fu Autonio d'anni 68 bracciante — Lucia 
Nigg fu Pietro d'anni 1 e msst 9 — E- 
lisa Tumburini di mesi 8 e giorni 15 — 
Irma Grignolino di mesi 3 e giorni 410 

— Valentina Manosi di mesi 5 e giorni 
7 — Giovanni Parmesan di Casare di 

mesi 6 — Angelo Marchi fu Pietro di 

   

auni 71 stalliere — Angelo Bertuzzi fu 

biglietti che andranno in vigore quanto 

è jsciabig —- Antotito 
‘anni o impiegato pri- 

fu Giovanni 

  

Gius pie d'anni 63% 
Nardi ni fu Antonio È 
vato — Giovanni Lendaro 

d’anni 63 agricoltore. 
Totale N. 15. 

dei quali 4 a domicilio e 11 negli altri 
stabilimenti. 
sso summa neon renne 

 Fstrazione del R. BIO 
del 30 settembre 1905 

VENEZIA 44° 7) 63° 29 16 
BARI SBi 977 2400 26600 
FIRENZE 43 1 :25 22 40 

MILANO 79 Bee 4 74 32 

sep gar ce toa teme ii 

NAPOLI 76 8-84 3 Li 
PALERMO 87 4 413 Re di 
ROMA 27 6 44 40 
TORINO 53 50 dI 32 
  

le | 

  
se j 

2 * Ù z È Î 

Cassa di Risparmio di Udine | 
Situazione al 30 Settembre 1905. i 

ATTIVO 
Cassa contanti L. © 31.180.938 | 
Mutui e prestiti » 7.704.635.52 | 
Buoni del tesoro » —.— | 
Valori pubblici ©. » 7.541:469.05 | 
Prestiti sopra pegno » 2.400— è 
Conti correnti con garanzia » — 230.142.532 : 
Cambiali in portafoglio  » 1.507.229.21 ; 
Conti correnti diversi » 166849.29; 
Ratine inter. non scaduti » 297.842,75 | 
Mobili » 6.909.63 | 
Crediti diversi » 83.663.62 ; 
Depositi a cauzione » 185.040—: 
Depositi a custodia » 2.203.432.98 . 

  

Attivo L. 19.960.600.50 
Spese dell’eserc. in corso » 

ni e __n_ n © n n 

Totale L. 20.076.297 90... 
PASSIVO 

DEE: nomin. 
314 010 = L. 2.612.859.92 

Id. al portat. 
3 010 » 10.755.205.70 

Id. a piccolo 
1072.617.— rispar. 4 0[0 » 

Totale credito dei deposi- 
tanti 

Interessi maturati su depos.». 300.978.01 
Debiti diversi » 38 687.56 
Conto corrispondenti » . 333.064.385 
Deposit. per dep.a cauzione». 185.040. — 
Deposit. per dep. a custodia» 2.203.432.98 

Passiva È 17.501.885.52 
Fondo per le oscillazioni 

dei valori » 628.508,34 
Patrimonio dell’Istituto a 

31 dicembre 1904 » 1.678.499.72 
Rendite dell’Hssccizio in 

corso » 26740432 

Somma a pareggio L. 20.076.297.90 
Il direttore: A. BONINI 

. OPERAZIONI 
La Cassa di risparmio di Udine riceve de- 

positi su libretti nominativi al 2314 p. cento, 

al portatore al 3 p. cento, a piccolo risparmio 

(libretto gratis) al 4 per cento. 
Fa mutui ipotecari a privati, alle provincie 

e comuni del Veneto con ammortamento fino 
a 30 anni, senza nessun aggravio al mutua- 
tario per la tassa di R. M., al 4172 p. cento. 

accorda prestiti o conti corr. ai monti di 

pietà della provincia di Udine, al 4 per cento. 
accorda prestiti alle Società cooperative, 

alle Casse rurali e Circoli agricoli della Pro- 
vincia fino a sei mesi al 4 per cento. 

accorda prestiti agli enti morali della Pro- 
vincia di Udine verso delegazioni sull’ E- 
sattore. 

fa sovvenzioni in conto corrente garantite 
da valori o da ipoteca. 

accorda prestiti sopra pegno di valori. 
sconta cambiali & due firme con scadenza 

- fino a sei mesi. 
La tassa di ricchezza mobile è a carico 

dell’ Istituto. 
mi 

Azzan Augusto, d pal 

AFFITTANSI 
i locali ad uso Albergo e Restaurant 
Alla Città di Trieste, attigui alla Sala 
Cecchini ed annessi in Udine Via Ca- 
vallotii Ni 2 e 4 al caso anche per 
quartieri d’abitaz one od altro, e ce- 
donsi pure i mobili relativi, 
Per informazioni e trettative rivol- 

gersi al D.r Alberico Perissini in Udine 
a REgGeRIoSa N. 6. 

COMUNE DI GEMONA 

CONCORSO. 
E aperto il concorso al posto di Se- 

gretario Comunale, collo stipendio annuo 
di L. 2400 gravato di imposta di. Ric- 
chezza Mobile. 

i documenti prescritti dovranno es- 
sere presentati estro il 10 ottobre 1905. 

La nomina sarà fatta in base alla 
legge 7 maggio 1902. L’eleito dovrà 
assumere il servizio entro 20 giorni 
dalla data della partecipazione uffic ale. 

Gemona, li 15 settembre 1905, 
Tì Sindaco 

A STROILI. 

AVVISO 
al Reverendo Clero 

Il sottoscritto, speciali» sta per qualsiasi 
vestito ecclesiastico, ha trasportata la 
Sartoria in Via CAVOUR N. 18 (di fianco 
alla Trattoria di Toppo). 

Visintini Virgilio. 
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1, 14.440.682.62 | 

  

006656 
"SURA 

FOS SE C, CANINA 
Rivolg rsi in dle dei di onto 

  

dal Dott. Ferrari Giovanni | 
V000000dO+00SOOGOO 
RIESI ROSARIA TACERE RAI TRIS DIE 

    

Dott, fina Sigur ini, cun Si 
: NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI ; 
i DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap-! 
i petenza — dolori :di stomaco: — stiti- | 

‘i chezza ecc.) 

Consultazioni tutti i. giorni dalle 11) 
alte 14 — Via Paolo Sarpi n. 7 

Ag ì x N È 

  

MO PARISE DATO: peli A sat ; tTST IT 

Il chiariss. Dott 
TUS. CARUSO 

Prof. alla Univer- {: 
sità di Palermo. ; 
scrive averne otte: 
nuto « pronte gua- js 
« rigioni nei caso “ 

    
MILANO: 9° 

   

    

    
À 

       

« di clorosi, oligiemie e segnatamente 
< nella cachessia palustre.» 

  

Ec cozionale 
occasione di favore 

per il Rev.mo Clero = 
  -@ e Spettabili Fabbricerie 

Presso SGOBARO UMBERTO in 
' Ddine Via Giovanni d’ Udine N. 1 
(Ponte d'Isola) e Via Cicogna N. 44 tro- 

: vasi per modicità massima di prezzi: 
14 BUONEGRAZIE di finisslmo 

lavoro, imitazione broccato d’oro, în 
metallo a sbalzo e cesellato per da- 

| maschi da puosirea 

\ 

  

    

2 BRACCIALI per nata in ferro 
| battuto della Si di m. 0.95. 

: UNA STATUA dla B. V. in cartone 
i romano dell'altezza di m. 1,45. 

Altra statua simile alta m. 1,05. 

3 POLTRONE dsrate per Servizio 
Divino. 

4 CEROFERARI (Doppieri) di stile 
moderno, dorati în oro di zecchino. 

Un grandioso e ricchissimo 

Padigliose d’ Altare 
in seta rossa con corona, frangie e 
finimenti tutti dorati 

Effetto sorprendente. 

Si invita calorosamenle a visitare i 
suddetti articoli per rimanere convinti 
del loro speciule valore artistico e 
della relativamente straordinaria li- 
mitazione dei prezzi. 

Seno   
  

La Ditta sottoscritta ha unito 
Siabilimento sul viale fuori Porta 

fonderia 

  

NTTOVA. 

Î FONDERIA IN GHISA È 

  

alla propria fonderia di campane — 
Gemona -- una 

in ghisa 
per l'esecuzione di qualunque lavoro del genere, sia artistico sia 

industriale, per meccanica, pet costruzioni, per acquedotti ecc. 

La NUOVA FONDERIA. è munita di mo- 
tore elettrico e di tutti gli apparati e meccanismi più perfezionati che 

i moderni progressi hanno suggerito. Perciò si trova in caso di garantire 

la perfezione del lavoro è prezzi di tutta convenienza. 

d FRANCESCO BROILI, 

  

  
    

Tipografia 
eden 

ASSORTIMENTO GARATTERI s 

Miacchine Tipog srafiche perfettissime |' 

€ OPIOSO 

    

WSHBiroUTScCa 
- 

Fatture, Moduli, registri commerciali, Opuscoli, |* 

Biglietti Visita : 

altro lavoro tipografico 

Opere 
Ogni 

| PRECISIONE — PUNTUALITÀ — PREZZI MITI É, 

  

del Crociato 
«
 

  
  

n ai si = * Come creme pen 
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loune e padiglion'.   FABBRICA 
Campo S, Vio 671-672 

Telefono N 657 

  

niente 
‘Premiata Fabbrica iStofle è 8 

GIO. BATTA TRAPOLIN 
successore LORENZO RUBELLI 

n N BIN PAZZI ESS 

STOFFE PER MOBILI E DA CHIESA 

Soprarizzi, Velluti, Broccati, Damaschi, Lampassi ecc. 

PASSAMANTHRIHI 

uo; Peramonti Sacri 

  

Pianette, Piviali, Tunicelle, Veli Omera}i, 
Stole, Baldacchini, Stendardi, Bandiere, Damaschi per co- 

_———_t___ St 

VENDITA A PREZZI RIDOTTISSIMI 
Condizioni vantaggiose di pagamento - Progetti e campioni a richiesta 

VENEZIA 
Cod + 

Passamanterie 
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  DEPOSITO e VENDITA 
Galle della Bissa 5420 

Telefono N. D57 d. 
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Antico Laboratorio 

Intagli - Dorature - Pitture. 
Statue Religiosa 

PIETRO BERTOLI 
+ DANIELE (Friuli) 

Si eseguiscono : 
STENDARDI — GONFALONI — OMBRELLE pel SS. 

Baldacchini - Poltrone - Bandiere per Sociatà 

Si fabbricano : 

CORONE per Padiglioni — PULPITI — DOPPIERI 
ORCHESTRE. . 

Si fanno riparazioni di qualsiasi lavoro - Si garantisce ogni lavoro 

  

  

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano, — E tuito ciò che si può desiderare în um sapone da sdeletià. Rende la pelle veramente 

morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. -—- Dura più d’ogni altro sapone perché è composte con sostanze speciali ed è 

fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore 21 più rinomati saponi esteri, — Il prezze pol è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20 

70 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola, 

I pumerosi lavori già diffusi fra larga clientela 
nell’Arcidiocesi e fuori, fanno prova della esacuziona 
artistica, della durata, dalla finezza ed eccellenza 
dell’ORO e dei materiali adoperati nello Stabilimento. 

Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio 
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   Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco în tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghieri, Farmaci   

Prezzi miti - Pagamenti rateali, 
Dirigere richieste: 

LABORATORIO BERTOLI 
S. DANIELE, 

310968 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zimi, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradis e Comp ’ 

    

FRATELLI FILIPPONI 
PITTORI E SCULTORI 

Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine 
  

Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ecc. 

Unica fabbrica nel Veneto 
specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, o 
per premi, o per balconi. 

BREVE SLENCO 
delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. 

Societa Operaie di M. S. liberali di: Trivignano, Pontebba, Tramonti di Sopra, 
Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, eccc. 

Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di: Bertiolo, 
Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di 
Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignaeco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- 
garia, Cividale, Pozzuo1o, Trivignano, Azzano X, Zoppola, Fanna, Dogna, Taipana, ecc. 

Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. 
Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. 

Disegni e preventivi a richiesta — Pagamenti rateali. 
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— cs Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 

Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per 
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anifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
Impermeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thùl in seta e oro, Copri 
lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
e. colorati, Stoffe per mobili, Flanelle coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, || ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e le ‘altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
colorate ad olio per tendoni in tutti i Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

sf pe colori e qualunque articolo in mani- O OTO, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa PR ra Ha pe sv). 
Tosiceile > 48 fatture. | per confraternite. 300, 350, 400 ir più. 
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premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 
so E 00 

astoni da passeggio — Ventagli — Portafogli. — Portamonete ecc. 
ASSORTIMENTO Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 
fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 
Giocatoli — Articoli per regali. 

  

  

UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. 
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  Veli per Stacci e Buratti É   
  È 

  Si coprono fusti vecchi d’ ombrelle è ombrellini con stoffe di qualunque genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere -- Vendit all’ingrosso ed 

PREZZI MODICISSIMI 
    ET PT PIOTIA 

| Udine —- Tip. del Cr ciato 
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